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Una proposta, 
di legge per 

salvare i ! 
monumenti 

che si è arenata 
L'allarme del 
soprintendente 

La Regina: 
quei fondi 

servono subito 

Il restauro della co
lonna Tralana 

Se la legge resta nel cassetto per i monumenti romani si 
annunciano tempi cupi. Per salvare i grandi archi imperiali, 
ai marmi dei fori servono restauri e soldi: l'SOS l'aveva lan
ciato qualche mese fa drammaticamente il soprintendente 
Adriano La Regina e sembrava che il governo l'avesse 
accolto, ma oggi ci troviamo ancora davanti ad un nulla di 
fatto. Il ministero dei Beni culturali aveva preparato un pro
getto di legge complessivo, il consiglio dei ministri aveva 
detto di sì ma poi, arrivato alia Camera, ti governo io aveva 
messo in mezzo a tutti gli altri lasciandolo lentamente anne
gare. Oggi il soprintendente ai beni archeologici è costretto 
a lanciare nuovamente l'allarme: bisogna far presto, prima 
che i danni diventino irreparabili, prima che l'inquinamento 
trasformi il marino in gesso friabile. -

E l'appello del professor La Regina dovrà essere accolto 
al più presto se davvero si vuole salvare un patrimonio cul
turale a « difesa » del quale è persino sciocco spendere troppe 
parole. Oggi — se si continuerà a non far nulla — rischiano 
di avviarsi ad un rapidissimo ed irrecuperabile deteriora

mento i grandi archi di Tito, Costantino e Settimio Severo, 
le colonne Traiana e Aureliana, l'Adrianeo di piazza della 
Borsa, il Tempio di Saturno (lesionato anche dal terremoto), 
solo per fare qualche esempio significativo. « Perdere que
sto — ha detto il soprintendente — significa perdere la più 
importante documentazione " scritta " della storia romana ». 
E i lavori da fare sono essenziali, visto che si tratta di con
solidamenti e non di operazioni di semplice manutenzione. 
-il progetto di legge «disperso» in Parlamento prevedeva 
uno stanziamento in cinque anni di 180 miliardi: una cifra 
assolutamente insolita visto che sino ad oggi la politica di 
salvaguardia dei monumenti era stata affidata a provvedi
menti parziali di piccolo cabotaggio senza tenere, mai d'oc
chio H problema nel suo insieme. E nel preparare il disegno 
legislativo il ministro dei Beni Culturali Oddo Biasini aveva 
sostanzialmente seguito le indicazioni fornite dalla speciale 
commissione di esperti 

Dei 180 miliardi di spesa programmati cinquanta dovevano 
servire (o meglio dovranno servire) al restauro e alla manu

tenzione dei « grandi complessi » archeologici della città. 30 
sono destinati agli scavi, alle ricerche e prospezioni (è que
sto un lavoro che va avanti oggi a singhiozzo per la man
canza di fondi adeguati sebbene nuove ed interessanti sco
perte si susseguano), sette miliardi poi servono per il restauro 
di pitture, affreschi e mosaici. Cinque miliardi servono al
l'opera di catalogazione scientifica dei monumenti e dei musei 
e l'acquisto delle necessarie attrezzature. Nel provvedimento 
c'à annhi* una voce di snesa di 30 miliardi che servono a 
rimettere finalmente a pósto (e a far funzionare) il museo 
delle Terme. L'ultimo capitolo riguarda, invece, acquisizioni 
ed espropri, in primo luogo per il parco archeologico del-
l'Appia Antica e prevede uno stanziamento di 58 miliardi. 

Il ministro Biasini aveva detto che la legge sarebbe stata 
il primo provvedimento di carattere generale dopo quello di 
quasi cent'anni fa, quando nel 1887 si decise di mettere sotto 
tutela l'area dei Fori e il Colle Oppio. Speriamo di non dover 
aspettare altri cent'anni prima che dai progetto si passi 
all'approvazione. Sarebbe troppo tardi. 

Il prezioso dipinto recuperato martedì dai carabinieri mentre stava per lasciare l'Italia 

Torna a casa la « Di 
L'altra metà della tela è già in Francia - Si tenta ora di riavere anche questa - Un'opera di inestimabile valore 
di cui è vietata la vendita - In un primo momento non era stata riconosciuta - I proprietari rapinati in marzo 

E' un preziosissimo Cor-
reggio il quadro recuperato 
martedì sera dai carabinieri 
del nucleo operativo. Sulle 
-prime il dipinto non era sta
to riconosciuto, poi si sono 
fatti vivi i proprietari. «Dia
na cacciatrice » è stata così 
identificata e presto tornerà 
a casa. A rivendicarne la no
bile origine e la proprietà 
sono stati il tisiologo Libero 
Giunti e suo cognato, un noto 
antiquario romano. 
" Con ogni probabilità ' il 
quadro stava per lasciare l'I
talia. Solo così, illegalmente 
— hanno dichiarato gli inqui
renti — avrebbe potuto var
care i confini del paese. La 
tela, infatti, non può essere 
né venduta, né trasportata al
l'estero. essendo sottoposta 

ad • un rigidissimo vincolo 
dalle autorità italiane. Giu-
seppe Renzi, il ricettatore ar
restato proprio perchè, trova
to in possesso i oltre alla 
« Diana » del Correggio anche 
di una «Maddalena» di Ro-
manello da Viterbo, detto il 
« Raffaellino » (pure rubata). 
non ha voluto dire con chi 
fosse in contatto e in tratta
tive. Ma si sospetta che stes
se affidando i quadri ad un 
altro • commerciante per il 
trasporto all'estero. — 
v Certo è che sia i carabinie
ri del reparto operativo di
retti dal maggior Cagnazzo, 
sia quelli del nucleo per la 
tutela del patrimonio artisti
co si recheranno quanto 
prima in Francia. Ufficial
mente per contattare un col

lezionista privato di Parigi 
che custodirebbe l'altra metà 
della « Diana > recuperata 
martedì. Il quadro infatti 
non è completo. La tela 

- (quattro metri p er ; tre) fu 
arbitrariamente divisa, pro
prio per ragioni commerciali, 
molto tempo fa. Si cerca ora 
di ricostituirne l'originaria 
integrità. Ma c'è anche il 
sospetto che qualcuno aves
se interesse al di là delle Al
pi a ricongiungere illegalmen
te le due parti della «Dia
na >. Yedrerao in ogni caso 
quale sarà l'esito della mis
sione dei carabinieri, 

Il valore del dipinto del 
Correggio è praticamente i-
nestimabile. E pensare che 
Giuseppe Renzi, al momento 
in cui è stato arrestato, stava 

«smerciando» o trattando la 
consegna della tela nel bel 
mezzo di piazza del Popolo. 
-. La « Diana » fu rapinata, 
assieme a molti altri oggetti 
d'arte, nel marzo scorso, nella 
villa sui Cimini del professor 
Giusti. Si trattò di una rapi
na piuttosto drammatica. 
Marito e moglie furono im
mobilizzati sotto la minaccia 
delle armi da tre uomini 

ieri intanto è stata recupe
rata, dai carabinieri del capi
tano Ragusa una preziosa 
croce in madreperla dell' '800, 
rubata ad un alto prelato e 
finita in un appartamento del 
centro. \ 

NELLA FOTO: un particolare 
della « Diana » del Correggio 

La crisi ha colpito soprattutto i locali di periferia 

Non hanno mai riaperto dopo le ferie 
quindici sale cinematografiche romane 
Negli ultimi anni hanno chiuso i battenti 45 locali - Alcuni saranno riportati all'uso 
originario, quello di teatro - Per altri c'è i l rischio che diventino negozi o residence 

La serata al Music Inn 

In questi ultimi anni 
circa 45 sale cinematografi
che sono state chiuse a Ro
ma. La crisi ha decimato so
prattutto le sale di periferia. 
Le preoccupazioni dei sinda
cati di categoria sono oggi 
rivolte soprattutto alla mi
naccia di chiusura di 15 sale 
che. dopo le ferie estive, non 
hanno ancora riaperto i bat
tenti. 

In alcuni casi, dalle ceneri 
dei cinema rinasceranno tea
tri che un tempo erano stati 
famosi. Cosi avverrà per la 

«Sala Umberto», già palco
scenico di comici celebri co
me Totò, Riva e Petrolini e 
successivamente declassata a 
«cinema pidocchietto». 

Anche il «Pasquino». l'«Au-
rora » e l'« Olimpico » segui
ranno la stessa sorte. Per al
tre quattro" sale, i sindacati 
dello spettacolo hanno chiesto 
al Comune il blocco delle li
cenze di trasformazione. Si 
cerca cosi di impedire ai pro
prietari di fare dell'* Astra » 
una discoteca, dell'» Appio » 
un negozio di abbigliamento. 
dell'* Arlecchino » un albergo-

residence e del « Trevi » un 
grande magazzino. Pi prossi
ma riapertura l'« Eden » il 
« Garden » e l'« Induno » che 
erano in restauro. 

Mario ^ Perdjiazzi. della 
CGIL spettacolo, ha detto che 
il sindacato intende proporre 
il raggruppamento dì 3(M0 sa
le in un consorzio cittadino 
di gestione e distribuzione 
per far diventare i cinema di 
periferia « poli di aggregazio
ne dove trovi risposta la ri
chiesta di cultura dei quar
tieri ». 

OGGI 
ROMA 

ASSEMBLEI — SAN BASILIO 
•Ut 10.30 {Fr«3«Ki); VALMELAI-
NA alla 10 (Morgia). 

COMIZI — ROCCA PRIORA 
•Ila 17 (Ottaviano). 

COMITATI DI ZONA — EUR 
SP IN ACETO alle 9,30. esecutivo « 
segretari di sezione (N Mancini). 
f ) COLLI ANIENE: ali* 18 proie
zione Kim e dibattito in commt-
ms'razione del compagno Luigi ton
f o (Bettino. 

VITERBO 
Oggi •«!* or* 9.30. presso la 

Federazioni « convocato il Consi
glio Provinciale della FGCI su: « Im
posizione campagna di tessera
mento e - problemi dall'inquadra
mento s (Giovagnoli. Cul lo) . 

LATINA 
S FELICE: o'« 18. Assemblea 

tess (Vona); FONDI: 17. Assem
blea aborto (C-ccsrelli): PONTI-
NIA: ore 19. Assemblea tess. (Di 

r i partito-) 
Resta. S.ddera); LENONA: 20 . Fe
sta tessera.-nento (Rotunno); PRI-
VERNO: 9.30, Assemblea tessera
mento (P. Vitell i) . 

RIETI 
FIAMMIGNANO-. ere 18. Assem

blea tesseramento (Festuccia A . ) ; 
TURANI A: ore 19, Assemblea tes-
seremento (Fainelia); POGGIO 
MOIANU: ore 18. Assemblea tes
seramento (Mieh«l«n*«!i): MON-
TOPOLI: ore 20.30. Assemblea tes
seramento (Menichelii); BELMON-
TE: ore 20. Assemblea tesseramen
to (Ferroni A . ) . 

PROSINONE 
PICO-, or* 18 C O tesseramento 

(Cervini); S. ANDREA: ore 20,30. 
Assemblea tess. (Vacca); PONTE* 
CORVO: ore 9. Assemblea tess. 
(Gemma); CASSINO: ore 16. AHi-

vo zona tess. FGCI (Tornassi, Mar
n i l o ) . 

DOMANI 
FROSINONE 

Al i * ore 9,30, presso la Fede
razione, con Pietropono-Diaimi; *d 
ANAGNI. con GarpUni-Frattoccni; 
a CASSINO, con Campanari-MarsII-
l i ; a CECCA NO, con Ceccarelli e 
Valentino; ,a CEPRANO, con No-
bili-Tomassì. 

Riunion! di zone con '•* presenza 
dei segretari e dei probiviri delle 
sezioni, dei segretari dei circoli 
della FGCI su: « Iniziative d*t Par
tito per una mobilitazione che ve
da la ripresa del lavoro fra i gio-
vani e i compagni anziani in rap
porto ai'a situazione politica at
tuala 

LUNEDI' 
FROSINONE 

• COMITATO CITTADINI: or* 17 
• 30 (Pizzuti); in FEDERAZIONE: 
or* 17,30. Commissiona femminile 
(Mammone. Ciai). 

150 doni» 
alla rassegna 
del «Canovaccio» 
Si inaugura oggi, alle ore 

17.ttlla Galleria «Il Cano
vaccio». via delle Colonnet
te n. 27. la rassegna cultu
rale che vede come prota
gonista l'attività creativa 
della donna nelle orti e 
nella cultura. 

Centocinquanta parteci
panti che operano nelle arti 
visive, nella musica, nella 
letteratura, nel teatro, nella 
danza, ecc^ ai susseguiran
no sino al 30 novembre. 
dando vita ad una manife
stazione che sì caratteri»»* 
oltre che per la contempo
ranea presenza di discipline 
diverse anche per lo «pano 
che le protagoniste dediche. 
ranno al diretto contatto 
con il pubblico. 

Oggi il programma pre
vede: « Sepno/Suono » di 
Sara Campesan e M. Corti 
Colleoni. 

Alla mostra di arti visive 
(pittura, scultura, fotogra
fi) che ha per tema « Le Ar
tiste e Rom* » espongono: 
G. Argeles. Barbara. A E-
sposito. G. Gelmetti, I. Ce
rosa. R. ijmc'R. M. Lanzara, 
T Ma selli. 8 Nardulll. S. 
Onn*1<»r. L Predominato. D. 
R*hito. T* FMppnMli. A. Ro
mano. A. Scordoni. L. Su
rico. 

Jazz al femminile 
con Joanne Brackeen 

e il suo trio 
Qualità tecniche ed energia creativa non co
mune — Dollar Brand al Mississippi Club 

• Inflazione galoppante di pia
nisti jazz sulla piazza . ro
mana. Si sono appena spenti 
gli .echi dèlia superstar Chick. 
Corea (amplificati, nel loro 
piccolo, da Giorgio Gasimi e 
Antonello Salis), e già, nella 
serata di giovedì, si propone 
allo spettatore insaziabile un 
angoscioso dilemma: Joanne 
Brackeen e il suo trio al Mu
sic Inn o Dollar Brand e il 
suo quintetto al Mississippi 
Club? Con buona pace del 
coordinamento fra i clubs ro
mani più volte auspicato (e 
a volte anclie tentato) negli 
anni scorsi. ' 

Il pianista sudafricano è 
già stato ascoltato, sia pure 
in veste solista, poco più di 
un mese fa al Labirinto, e 
quindi la scelta cade obbli
gatoriamente sulla Brackeen. 
che è, insieme a Caria Bley, 
Melba Liston, Irene Schweizer 
e a pochissime altre, una 
delle rare strumentiste-donne 
leader di gruppi. L'interesse 
del suo concerto, però, non 
si esaurisce certo in questo 
dato statistico: infatti, come 
dimostrò ampiamente un paio 
d'anni fa nella rassegna « La 
musica è una donna meravi
gliosa ». la sua concezione 
pianìstica e assai originale 
e 11 suo talento fuori discus
sione, 

Dì fronte a un pubblico non 
numerosissimo (la stagione 

concertistica dei clubs, pur
troppo. è partita quest'anno 
piuttosto in sordina), U Br*v 
ckeen ha dimostrato di esse
re una pianista indubbiamen
te dotata di qualità tecniche 
ragguardevoli, e. soprattutto, 
di un'energia creativa non co
mune. 

Quando, come nella chiusu
ra del primo «et, tenta l'av
ventura solista, il suo linguag
gio ' sovrabbonda un po' di 
enfasi, indulgendo a un'atmo
sfera romantica non sempre 
di buon gusto: ma quando è 
sostenuta dai due ritmi (CHrrt 
Houston al contrabbasso e il 
giapponese Moto Hiti alla bat
teria, ambedue assai precisi 
e di buon Urtilo proftrsetona-
le), la sua musica diventa 
una ' serrata concatenazione 
di spunti diluiti in maniera 
quasi ossessiva, nella quale si 
fa ampio sfoggio di virtuosi
smo e di inventiva. 

La settimana jazzistica ro
mana si chiude questa sera 
all'insegna del musicisti ita
liani. Al Folkstudk>, infatti. 
l'Orchestra del Testacelo (T. 
O.C.) diretta da Eugenio Co
lombo conclude una settima
na di lavoro nell'ambito del 
programma radiofonico «l/n 
Certo Discorso», mentre al 
Centro Jazz St, Louis sarò di 
scena il quartetto del sasso
fonista Maurizio Giammarco. 

f.b. 

Mihàly Biicher all'Accademia d'Ungheria 

Dall'Oceano di Liszt 
il generoso pianista 

arriva a Porto « Elisa » 
' L'Accademia d'Ungheria a 
Roma ha inaugurato i'altra 
sera, con un bel concerto, il 
cinquantatreesimo anno ao 
cademico. Per l'occasione, è 
venuto da Budapest un illu
stre pianista e didatta: Mi
hàly Biicher, professore all' 
Accademia nazionale « Fe-
renc Liszt». A Liszt era de
dicato il concerto che. attra
verso le generose esecuzioni 
del Bacher, ha assunto via 
via il tono di una notevole 
riflessione su un periodo del
la storia musicale europea. 
particolarmente ricco. Sono 
gli anni in cui. dopo la scom
parsa di Beethoven e di 
Schubert, viene alla ribalta,, 
in un esaltante intreccio di 
< nuove musiche », l'arte dei 
grandi romantici: Schumann. 
Chopin, Liszt. 

Questi tre giganti, preeo-
cemente « impadronitisi » del 
mondo (è sempre una sor
presa pensare che Chopin 
a 10 anni abbia dedicato a 
Liszt che ne aveva 18 1 suoi 
Studi op. 10), sono ancora 
adesso, a distanza di tanti 
anni, i protagonisti di una 
cultura che, grazie ad essi 

Con un concerto dedicato 
a musiche di Schumann e 
di Prokofiev, la pianista 
Miri*. Herrera si è presen
tata all'Auditorium dell'ULA 

- (Istituto Italo-Latino ame
ricano) per la stagione con-
certistioa, organizzata dal 
Centro romano della chi
tarra. 

I concerti, che si tengono 
il giovedì sera nell'Audito
rium dell'ULA all'Età-, non 
sono soltanto di chitarra, 
ma anche di pianoforte, e 
la stessa scelta della sede 
non è casuale: quasi tutti 
i concertisti che si esibiran
no nel corso della stagione • 
sono nati nell'America La» 

- Una, dove hanno compiuto 
l loro studi, anche se pòi 
sono venuti in Europa vin
cendo borse per corsi di 
perfezionaménto. 

E* U caso, questo, anche 
di Mirta Herrera, perfezio
natasi alla scuola di Fausto 

- Zadra, che insegna attuai- ' 
mente pianoforte a Losanna. 

La pianista ha presenta
to. di Schumann, le Scéne 

e ai loro interpreti, perenne
mente si tramanda e si rin-
nova. Non poteva, quindi, ca
pitare di meglio (con tutto il 
rispetto e la solidarietà con 
i piò giovani campioni del 
pianoforte) che Mihàly Ba
cher a illuminare, dall'atto 
della sua esperienza, la gio
vinezza di Liszt. dischiusa, 
ad apertura di programma, 
con la Vallee d'Obèrmann 
che è l'ultimo dei sei pezzi 
riuniti da Liszt (aveva ven
ticinque anni) nel ciclo inti
tolato Années de Pélerinage, 
ispirato alla Svizzera, 

Il secondo ciclo, più tardi 
(1839), fu dedicato all'Italin. 
e Bgcher ne ha presentato 
il settimo e ultimo brano; la 
Fantasia quasi Sonata, dal 
titolo Après une lecture de 
Dante, 

Questo Mihàly BScher è un 
lisztiano formidabile; scatta 
all'improvviso con balzi ir
resistibili, e le mani aggredi
scono la tastiera con una 
presa incandescente; ina an
cor, meglio gli riesce di ac
costarsi a quel fervori ro
mantici, quando il suono si 
fa tenero, morbido, ricco di 

mille risonanze, estatico nel 
translucere delle pulsazioni 
timbriche. Sotto questo a-
spetto. Bacher ha spadroneg
giato quando le mani si so
no abbandonate alle Conso-
lations (il pianista ne aveva 
scelte tre) e ai momenti più 
incantati della grande Sona
ta m si minore, risalente al 
1852-'53. 

In questa stessa ' pagina, 
Bacher ha anche accentuato 
l'impeto delle sue impenna
te gonfie di suono. -

Insomma, Bacher ha mes
so in un subbuglio l'Oceano 
lisztiano nel quale si è tufr 
fato così perdutamente che, 
per uscirne fuori —. e il pub. 
blico, numerosissimo, gli fi-
cova intorno una cordialissi
ma festa di applausi — cer» 
cando un appiglio (il bis), 
ha trascinato in acqua, im
prevedibilmente. quella Eli
sa (per), beethoveniana. la 
quale, per quanto navigata 
e consunta, si è tutta rin
galluzzita e — « pomiciona » 
— c'è stata, e come!, a farsi 
teneramente spupazzare. 

Erasmo Valente 

Concerto all'Auditorium dell'Illa 

Schumann trascina 
nel languore anche 
il brio di Prokofiev 

infantili, op. 15 e la Sonata 
in sol minore, op. 22. Pezzi 
brevissimi, i primi, in cui 
il musicista riesce ad espr^ 
mere, meglio che nei lavo
ri più empi, quel lirismo 
che è il sito connotato e* 
spressivo più alto. La pia
nista tradotto tale lirismo 
in momenti di languida, can-

'tattilità, attimi in cui la 
melodia si consuma edoni-

. eticamente nel suo diffon
dersi nell'aria, mettendo fra 
parentesi, invece, lo Schu
mann più «costruito!». Co

si il « Sogno » ha assunto, 
nel tempo lento, nel risalto 

., antologico, un rilievo che è 
mancato anche alla succes
siva Sonata. Pure in Pro? 

•v koflev la Herrera — applau-v dltissima .*— ha, privilegiato 
la componente melodica, che 
affiora a sprazzi dal ritmo 
martellante .dei Sarcasmo, 

l' dal virtuosismo della Tersa 
Sonata e che ha un rilievo 
più ampio nei Contea de la 
vieille grand-mère. 

c. cr. 

L' « mangiato » da Pollicino 

Pollicino, favola In musica di Hans 
Werner Henze, rappresentata nei giorni 
•corsi, a Roma. dall'Accademia filarmo
nica. viene da Montepulciano dove costi
tuì, nella scorsa estate, il punto centrale 

; dei Quinto Cantiere internazionale 
• d'arte. • . > - , * - - -

Ponto centralo di quella manifeetasto-
ne soprattutto per quanto riguarda il 
coinvolgimento dell'esecuafone (orchestra 
e canto) di ragazzi delle scuole e*«oen-
tori e medie del simpatico eentro toaèa- ' 
no. La rnaoporansa di questi rasassi, 
fino all'anno scorso, non sapeva proprio, 
come suol dirsi, dove stavano di casa la 
music» e i pentagrammi, in questa presa 
di conoscenza dei fatti musicali, c'è di 

mezzo l'abilità e la passione di Oaston 
Fournier-Facio che ha consentito al Can
tiere di Montepulciano e ad Hans Wer
ner Henze, che ne è l'animatore, di rag
giungere un risultato cosi invidiabile: 
quello, appunto, di fare della musica l'av» 
venimento del giorno, per molte famiglie 
e per molti giorni. 

Con qualche modifica nei confronti 
della - favola antica, apportata da Giu
seppe Di Leva (i sette ragazzini con le 
sette figlie dell'Orco se ne andranno a 
vivere per 1 fatti loro). Hans Werner 
Henze ha messo in piedi una partitura 
preziosa, che si muore su due piani: il 
primo riflette una musica elegante, ma 
semplice e popolaresca (filastrocche, gi

rotondi, marcette, canzoncine, parodie 
di celebri opere, per esempio il Rigo
letto); il secondo, di stampo per cosi 
dire aulico, è prevalentemente affidato a 
interventi di un violino, che, enucleati 
dal resto, possono costituire un vero e 
proprio Concerto per violino e orchestra. 

Si tratta, nel complesso, di un inte
ressante esperimento di musiche per e 
con l'infanzia, che accrescerebbe la sua, 
esemplarità se le stesse premure dedi
cate alla componente strettamente mu
sicale (e vi provvede Jan Lathazn-

Koenlg, direttore d'orchestra) fossero ri
volte anche al resto. Le scene sono piut
tosto sommarie (al contrario della mu
sica) e il canto a volte si inceppa (al 
contrario dell'esecuzione strumentale). 

Ciò rileviamo in vista della tournée 
che Pollicino si accinge a svolgere in 
Emilia, per cui l'esecuzione andrebbe 
rinfrescata e vivacizzata, ma senza nulla 
togliere alla simpatia e alla bravura di 
Pollicino (Massimo Moccoli), dei suoi sei 
fratelli (Maria Paolo Bencini, Nicoletta 
Bernardini. Eleonora Contucci. Angelo 
Momicchioli, Ludovico Stevens e Paolo 
Terrosi), dei loro genitori (Susanna Cro
ciani e Boris Cozzi). dell'Orco (Cario 
Del Ciondolo),. del Lupo (Stefano Ber
nardini). del Gufo, della Civetta e di 
tutti gli altri. 

e. v. 
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